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SOMMàSIO . <Premntazione d i tre  progetti d i legge: ger Vautorizzazione d i  maggiori spese rela
m e  al compimento della galleria  del Gplle d i Tenda ordinata con legge 21 aprile 1872; per  
la i costruzione d i d iversi ponti lungo la strada nazionale del Tonale; e pél']^imo e secondo tronco 
(itila strada nazionale del Tonale^ provincia d i Prescia — Omaggio — Approvazione senza di
scussione d e l i  articolo unico d e l progetto d i legge: Trattato d i commercio e d i  navigazione, con- 
Ciiiuso tra  i I ta lia  e la Grecia — Piscussione del progetto d i legge: JModifvcazioni ed aggiunte 
alfa legge sul notariato — Istanza del M inistro di Grazia e Giustizia di differire alla discussione 
del Bilancio Vinterpellanza del Sen. Finali intorno alla esecuzione della legge 1873, relativa  
(illaliguidazione dell asse ecclesiastico in rapporto ai d ir i t t i  dèlia città  di Poma, accettata dalVin
terpellante — Plchiarazione del Ministro d i Grazia e Giustizia Mozione d ’ordine del Senatore 
Miraglia, Pelatore, approvata Pichiar azione del Ministro d i Grazia e Giustizia ——Avvertenza  
del Relatore circa la discussione e V approvazione delV articolo prim o del progetto d i legge — Av
vertenza & proposta d i  emendamento del Ministro alVarticolo secondo, combattuta dal R ela tore— 
Spiegazione cMiesta dal Senatore Yerga 0 . fornita dal Pelatore  — Piehiarazione del Ministro — 
Proposta d i aggiunta del Senatore Tabarrini — Considerazioni del Pelatore, cui risponde il  
Sem iore Tabarrini — Avvertenza del Relatore — Considerazione del Senatore Peodati com
battuta dal Pelatore — Nuova proposta del M inistro — Schiarimento elei Senatore Caccia 

Proposta del M inistro respinta — Osservazioni de l Senatore Finali in appoggio della pro
posta Tabarrini — Considerazioni del Relatore — Appo''ovazione della proposta Tabarrini e 
Finali Proposta del Senatore Scalini d i  soppressione dell’ultime parole dell’g^t. 2, com
battuta > d a l Pelatore e sostenuta dal Senatore Peodati — Replica del Relatore — Reiezione 
dèlia propoMa Scalini — Approvazione dell’ articolo 2  — Schiarimento chiesto e proposta del 
Sem tore Soalini d ’aggiunta all’a r t. 3 , cui risponde i l  Relatore —- Piehiarazione del Sena
tore d^l Senatore P ecca ti e aggiùnta del Senatore Scalini combattuta
’̂ l  'Meìmtmm^— Approvmzime degli a r tie r i. 3 , 4  ̂ S.

è apèrta à̂ll© ore 3 1|4.
Sofìo prosoDti il>Mi»iskQ degk

ecl il MÌiDìstr0 , dei kayori Pupplici, , Pid ta^di 
mteryiaae.pure i l  Ministro di Giu
stizia.

Il Servatorèj Segr^wru)^: YMMk dà del
processe yer feale ; delia .. torBiata; :preeed,6Dtè} che 
'Kî ne àpproyato. ;

di tre jprojg^ttì di leppge.

PRESIDENTE. Il signor Ministro dei Gayorì^Pub
blici ba la parola- -,

jlINJSTi9; i l i  A47QS1 P P » P . . He rquer^ii pre
sentare al Senato tre progetti di legge.

Uno per rantorizzazione di maggiori spese 
relative al coDipimento della galleria del Colle
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di Tonda ordinala con leg-ge 2T apTÌlè 1B7E' 
(Y. A tti del Senato, N . IO).

Un secondo progetto di legge per Tapprova- 
zione di spese per la costruzione di diversi 
ponti lungo le strade nazionali del Tonklei  ̂
(Y. A tti  del Senato, N. 11).

E un terzo progetto di legge per r.autorizza- 
zione di maggiori spese pel coiÉpimento del 
primo e secondo tronco della strada nazionala, 
del Tonale, in provincia di Brescia (Y. A tti del 
Senato, N. 12).

PB.ESIBBNTS. Do atto al signor Ministro dei. 
Lavori Pubblici della presentazione di questi 
tre progetti di legge, i quali saranno stampati 
enlfstribiìiti agii UMcL

Fanno omaggio ai S®alo.>
Il Senatore Prati di un euo libr©̂  d i poesie 

coi titolo: Iside-. i
li Presidente del OoMitat® di Roma? deirA i-, 

iéanza Israelitica Universale, di una copia d e l. 
libro di Isidoro Loeby col titolo : La sitnatmn> 
^des IsraélUes en Turquie, £m Servio e t en lkir

d «l pr#§et4o d i l e g g ì i  .M.
■ È o m iserc io  e ,di a a v ig a sto s©  f r a  IM tsIi-a e  

d r e c ia .   ̂ .

MlSIDElfì. È alFordine del giorno il trattato 
i  commercid è  di navigazione fra ITtalia e la 
Grecia. (1)

ÌS. ‘B>Q̂ a.̂ ioTQ, Se§7£tario , VERGA dà lettura del 
progetto di legge:

(Vedi infra.)
PRlSpSHTS. Domando al Senato se vuole che 

si dia lettura deiFintero trattato, che ciascuno 
ha sott’occhi, o se consente che questa lettura 
venga omessa, e si legga senz’altro Farticolo 
che approva il trattato.

Chi intende dispensare dalla lettura del trat
tato è pregato di sorgere.

(Approvato).
È aperta la discussione-generale:
Nessuno essendo iscritto, domando Qual

cuno CfMegga là paròla.

(I) Nella Relazione delPonorevole Senatore Mamiani., -nella 
seconda colonna, alla linea 4 , invece di r i c c h e z z a  leggasi 
m i t e z z a .

Nessuno domandando la parola, la discus-, 
sione generale è chiusar

Trattandosi di articolo unico, si procederà, 
secondo il Regolamento, alla votazione per ap
pello nominale.

Bisciissioiae del pff,Qg©tto di legge : M odiScasioai - 
V e#agfàìm -le alla legge sul notariato.

PRESIDENTE. Ora viene alFordine del giorno il 
progetto di legge, che ha per titolo: « Modi
ficazioni ed aggiunte alla legge sul notariato ».

Per la discussione di questo progetto di legge  
occorrerebbe la presenza del signor Ministro 
di Grazia e  Giustizia. Ma mi viene riferito che 
egli è tuttora impegnato nella Camera dei De
putati per la discussioffie del Bilancio del Mi
nistero di Grazia e Giustizia,.

Si spedisce : subito dalla Presideism un te- 
legraM-ma aìFonor. Guardasigilli invitandolo a 
rispondere, se potrà, intervenire alla odierna 
seduta.

(L i Seduta e^^ sfesà  per pochi minuti.)
(Entra nélEaula Tonor. M inistro d i Grazia e 

Giustizia.)

PRISIDENTS,. Essead;0 sopravvenuto M signor 
Ministro Guardasigilli^, s ’incomincia la  discus- 
sione del sfo n d o  progetto alFordine del giorno : 
Modificazioni ed aggiunte alla legge sul nota- 
ria.to.

MINISTRÒ H GRASà ’l  lilIlSflZlA. Domaudo la  
parola.

PRESISiNTE, Ba la parola,
IINISTEO DI GRMIA E GIUSTIZIA, L’onorevole mio 

Gollega, il Mhdstro delle Finanze, mi ha par
tecipato che Fonorevole Seuatore Finali vor
rebbe muovermi una interpellanza intorno alla 
eseeuziom  della legge 1^73, relativa alla liqui
dazione dell’asse ecclesiastico in rapporto ai 
diritti della città di Roma. Io sono sempre a 
disposizione del Senato ; ma, se non si credesse 
altrimenti, desidererei che questa interpellanza 
si discutesse in occasione del Bilancio di Grazia 
e Giustizia, il quale essendo stato già discusso 
alla Camera dei Deputati a momenti verrà prò- 
sentato al Senato.

Senatore EINALI. Demando la parola.
FMSrDlNTE. -Ha la parola Fonor. Finaìi.
Senatore FINALI. Sendo cosi xuossima F occa

sione alla quale Fonorevole signor Ministro
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vorrebbe rimandar© % ^dìgftnbnto d̂i ©[ttesta | 
Iftieb ì^^tóa, io libn -llò ^arettìia dilSeoM di : 
ii©ootfàSbtìbe *ŝ !la "sba "p

PBESIDBNTE. Il signor Ministro di Grazia O ' 
'Giustizia %velido "ribrMOìifato 'ratitioo "p'fO^tto 
'di logge, la GdMmistione ha inìsMtito 'per‘p i  
©ffiondamOriti ©he àvOTa a l  detto'pfogett^
“pOOti. Gi"a, io domando a© di signor 'Minierò 
intende che si apra la discnssione'sni progètto 
"di iegge ìhlritSteriale Oppure progetto con- 
tonehlo 'gli"emendamenti della ‘Commissióne.

MINISTRO DI GRAZIA E GIUSttA. 'Su quello" con- 
'tenente gli elnéndamehti della Commissione. 

pRBSiOEffl. Allora bisognenèbbe reggerlo. 
Senatore ItìRAdÉIA, 'Ttéldtore. domando la 

parola. .. ,
PRliiWIilE. ‘‘Ha la'^paroPa.' ' ' |
Senatore MIRAGLIA, ^TteìdMare. ’È nélle "consue- , 

■^u€ini‘del'Senato ohe ‘̂d progetto di
ieg-ge isi dfsp-onsa la ‘ìettura prelirainare. Io fa
rei la 'proposta in questo -senso, 'saìvo benTero 
la dettura dei cingoli artiooii, a mieura ohe 'sa- 
■ifanno eottopoeti àìia discnesionè.

PRESIDENTE. Il Senatore Miraglia propone che 
'faccia a  m eno della lettur'a préllminare del 

progetto di degge, che già sarà letto articolo  ̂
per artieolo al-momento Ie lla  discussione spe- 
■oiale e della "votaiìiG'iie.

Ghi-’edo al Senato se intende accordare-code- 
eia-di spensa della lettura'prelrminare.

Chi raccorda ài ‘alzi.
(Approvato.)
«TORO DPGRiMJE’« « M .  %omandoda pa- 

^ la . " ' ■ "
PRESIDENTE. Ha da -parola.
W im o  DliGRAZÌAE 'hm M A . intendo "di fàre 

■una dichiarazione. Ho annunziato alla  '̂Camera 
che aw ei presentato un progetto d i "legge, in 
"'’ĉ irtù del quale si abolisce la terza 'categoria 
dei Consiglieri di Corte d’appello e  dei sosti- 
"feuti ProcQ’nuoTi generali, esseiidomi messod-ac- 
cordo co 1 r 0 11 ore V od e ìiliih s tr o delle %hiànze p er 
provv-edepe alla maggioTe spesa diH. ‘S2d;00'O, 
^ e  oeoorre per ‘questa innovài-ione. dì ^Cons 
glio dei Ministri ha di già approvato dn mas- 

*'ìl ^progetto di legge , che tra nOfn gàari 
avrò i-onore di presentai© td d^rlainento.

Bo atto ^all^ono'-revole Ministro di 
Grazia e  Gi-uetizia d i questa 'dichraiazione.

E aperta da discussione generale sul progetto 
dei-l’tJdióio 'Centtaìe.

Nessuno Chiedendo di parìace, la  disenu^órre 
generale è Chiusa.

d i procede alla  discnssione degli articdii. 
denatore MSllGLIA, Ideltxtore. 'Domando da pa- 

Tola.
W M t E » ;  Ha la parola. ' 
denatòre MIRAdElA, 'Eelàtore. A m e pare che 

Càft. 1 debba essere votato in ultimo^ per la 
ragione semplicissima che contenendo la enun
ciazione dei' diversi articoli dèlia legge che si 
intende modificare, bisogna prima conoscere 
quali delle proposte modilcazioni saranno a- 

"dottate.
' dM»ElfTl."Egre^^^

Dunque e i procede alla lettura délfart. d .

>Art.^2. -LIuffici© di nomro èii®eompatiMe'(^iì 
qualunque impiego^^tipendiato o retribuito dalle 
dtato, dalle provincie mmai 'comuni "aventi mna 
pofolazione superiore %i iiiO ^ahitaniì, ‘Cola 
professione-di a llocato  e  P i procuratore, colik- 
professione feommerciaiée, Ali imedìaterej 
.agente -di ©ambio o sensale;, 
lotto., d i ■ esattore -dei triM iii, fe Aon ia  'gmlUà 
di ministro di qualunque Gulto.

dono eceetkmti “ìda, q u ^ ta  ^diSposizìone igli 
ùfi3?^ghi ; archivio, ^queMi puramente oldte- 
rari .0 ̂ scientifici, vdèpenienti «da iaCcadenùe, ifei- 
Mioteche, m usei @d ®Mri iis llu ti d̂i tsciéngea 
dettele-ed iurti; ifeipfe êd ufiiei dipm - 
-denti da isUtmii md capere^  d̂ emê eefbZM, n re- 
dativi al pubblico insegnamento, m iqueMi‘̂ ii 
Go-mmesso - postale, d̂i subeconomo P e i -beBeM 
vacanti e resércmo^abituale «del ipatroclifio 
gale presso gli uffici di p retea . ,-

MiNiffRo PI ^MMk
parola.  ̂ ' ~‘

^ d a  parola. ' ‘ .... .
« N W 0 % ì * M Ì 2 ' ® S ® à .  %  té tf f io m tó -  

festare «dimenato che -si -seno m osse Isignanse 
tÉÉormo àlmpaifte di^quèsDaiddcòIo, 'dhePràtte 
dbla-compatM lM  ddmdtai, ' e'qumdi-Sr^rre%^ 
mp^rte^rnotiftcttìo'sostituendo ‘alla^use-^ com
messo pestale '% ^qwetMìtra ffii « ’t^ c ia fe  p o 
stale ■‘‘i»',

"Senatore ̂ llRAqtìA. DòmanftoqapàrdI:a. 
PKllffitfTE. ira  da parola.  ̂ "
"Senatóre VKM Ù.K , Eeìafore, I l i  duole d i 

dovere dissentire dàIlfenorevolellmistro,,póiéhè 
nel seno delTUfficio'Centrale si è discusso con 
ponderazione quanto si è detto e scritto contro
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q j^ ta  facilitazione^ cho si vuol dare a. coloro ; 
che, esercitando il nobile ufficio di notaio, tro- ■ 
vano nel posto di commesso postale un mezzo 
di onorata sussistenza. Non mancano Comuni, 
nei quali gli utili della professione notarile 
sono così scarsi che, senza un’altra occupazione, 
al notaio mancherebbero i mezzi di sussistenza. 
Ora, l’ufficio di commesso postale non è degra
dante e da rendersi incompatibile con quello 
di notaio, posto mente che bisogna avere le 
condizioni richieste dalla legge sul notariato 
onde essere nominato notaio.

È adunque il bisogno in cui sì trovano taluni 
Comuni, che ha determinato l’Ufficio Centrale 
ad accettare la proposta contenuta nel progetto 
ministeriale di non rendere incompatibile l ’uf- 
fe io  -di notaio con quello di commesso posale. 
S  se qjassasse la proposta ora ffitta dal^bnore- 
v©te Ministro, di eliminare 1 commessi postali e  
d i sostituire ad essi gli y^ cm li postuli, i qû aM 
isono impiegati retribuiti dallo Stato, non si 
vedrebbe la ragione per cui non dovesse essere  ̂
compatibile Tuffi ciò di notaio con quello d’uffi
ciale di tutti i Ministeri e delie altre ammini
strazioni dello Stato..

Insommaj i commessi postali non sono impie
ghiti di carrierEj ma secondo il Regolamento 
delleramministrazioni delle poste, approvato con 
Regio decreto 18 settembre 1875, prestano là 
loro opera retribuita ad aggio nei luoghi dove 
^proventi degli uffizi postali sono scarsi, e con
seguentemente possono essere licenziati, cessato 
il Msogno che ha motivata la loro destinazione; 
Imperò prego Tònor. Ministro ài non insistere 
sulla sua proposta,
 ̂ Senatore YER&à 0. Domando la p a m ^

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore VERGA C. Io desidererei avere dal- 

TUfflcio Centale una spiegazione, sapere ciò 
se negli uffici postali di 1* e 3* classe, oltre il 
capo d’ufficio chiamato ufficiale, ci sia qualche 
altro impiegato subalterno che abbia il titolo 
di commesso postale ; in tal caso si verifiche
rebbe questo inconveniente, in  opposizione 
allo spirito che informa la disposizione di questo 
articolo della legge, che mentre in un capo
luogo di circondàrio, per esempio, non potrebbe 
essere notaio il capo di ufficio, potrebbe essere 
notàio quello che è sotto di lui.

Senatóre MmAGLU, Relatore. Domandò la 
piróìa.

PRESIDENTE. Ha la parola. ^
Senatore MIRÀGLiA, Relatore. Non ci sono com

messi postali in paesi dove sonovi ufficiali po
stali. V

Questa è la -disposizione del R. decreto 18 
settembre 1875, il quale approva il Regola
mento sulTamministrazione generale delle poste,

PRESIDENTE. Il signor Ministro di Grazia e Giu<- 
stizia insiste?

MINISTRO DI GRAZIA E GinSTIZlX. Io ho fatto qUOr- 
ste osservazioni per le lagnanze di notari che 
sono quasi universali.

Del resto poi, se ci fosse una contraddizione 
nella legge che, stabilisce le attribuzioni delTnf- 
flciale postale e del commesso, il Ministero si 
rimette alla saviezzza del Senato.

Senatore TABARRINI. Domando-■ la-parola,
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore TABARRINI. L’Ufficio Centrale ffia maib- 

tenuto Tincompatibilità dell’esercizio del nota#- 
riato con qualsivoglia impiego, retribuito noa 
solo dallo Stato, ma anche dalle. Provincie oi dai 
Comuni i quali hanno una popolazione superiore 
ai 5,000 abitanti.

Non sô  se TUfflcio Centrale si sia fatta una 
idea di quei Comuni i quali, sebbene abbiano 
una popolazione superiore ai 5000 abitanti, pure 
questa popolazione è sparsa in casali, e la magr 
gior parte è, dirò cosi, popolazione, ruralec

Ora, in questi. Comuni puòi accadere facile 
mente, e potrei citarne esempi assai» 
luogo ove la popolazione è agglomerata, le 
persone: le quali sieno in grado di esercitare 
il notariato, siano appunto quelle che il Comune 
ha prescelto per suoi ufficiali.

A me quindi parrebbe che. a  vquest’ imconve- 
niente si potrebbe ovviare, qualora si .aggiun
gesse una semplice parola alla di sposizione, che 
sarebbe: popolazione agglomerata. Cosi .il. prime 
comma di quest’articolo direbbe:.

« L’ufficio di notaro è incompatibile con qu|r 
lunque impiego stipendiato- p retribuito dallo 
Stato, dalle Provincie o dai; Comuni .aventi una  
popolazk>ne-a^7i??Bem^a. ,suppriore ai §QM abi
tanti ecG. ».

Quando si ha un .centro, nel Comune di# 
supera i 5  mila abitanti, s’intende bene che *pnò 
aver luogo la scelta fra. parsone ; di coltura isnf- 
fìcienteper esercitare Tuffieio del notariato, indlf 
pendentemente dagli impiegati comunali .; ma 
quando questa popoteione m . prende nel
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plesso tanto della popolazione sparsa, qpanto 
della popolazione agglomerata, io credo che in 
pratica questa disposizione possa dar luogo a 
gravi inconvenienti.

Prego l’ Ufficio Centrale di accettare questo
emendamento.

Senatore Relatcme. Bonmndo la  pa-
rola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatóre MIRAGLIA, Relatore. Lo scopo di questo 

progetto non è quello di rifare la legge sul 
notariato dalle sue basi sostanziali, ma unica
mente quello di correggere, dopo due anni dalla 
sua attuazione, quelle disposizioni delle quali 
ben presto si è riconosciuta la insufficienza o 
il difetto. Non possiamo adunque allargare la 
discussione e ritornare su cose^ le quali, discusse 
ampiamente in Senato allorché fu elaborato 
il progetto della legge 25 luglio 1875, non hanno 
dato luogo ad inconvenienti, nè a proposte di 
modifìcazioni.

Farmi adunque che la proposta deironorevole 
Tabarrini non sia motivata da alcuna necessità, 
e l’Ufficio Centrale non potrebbe accettarla.

Senatore TABARRINI. Io non insisterò nel mio 
emendamento, per quanto le ragioni deirónore- 
vole Relatore dell’Ufficio Centrale non mi abbiano 
persuaso ; ed aggiungerò soltanto che se non 
si deve fare alcuna variazione al progetto della 
Commissione, questa discussione avrà sterili 
risultati, e sarà pura perdita di tempo.

PRISIDENTE. Quanto alle parole dì commesso 
postale^ che il signor Ministro aveva proposto 
di togliere da questo art. 2, lo stesso signor 
Ministro, interrogato se insisteva, ha detto che 
se ne rimette al giudizio del Senato. Bevo quindi 
porre ai voti la sua proposta.

Cóme ha inteso il Senato, l’Ufficio Centrale 
propone nel capo verso dell’art. 2 .....

Senatore MIRAGLIA, Relatore. Bomando là̂  
parola.

B ilS M T f. Ha la-parola.
Senatore MIRAGLIA, Relatore. La proposta non 

parte dall’UfficioCentrale, ma. bensì dal Governo, 
e.noi l’abbiamo conservata; che anzi abbiamo 
mutilato il progetto ministeriale che estendeva 
^gli esattori delle imposte ed ai ricevitori del 
otto il benefìcio del provvedimento in esame.

PRESIDENTE...!! signor Ministro insiste su questo?
Senatore DEODATI. Bomando la parola. 
Presidente, su questo articolo

Senatore DEODATI. -Appunto su questo articolo
PRESDEITE. Ha la. parola.
Senatore DEODATI. Io mi associerei alla opi

nione dell’ onorevole Guardasigilli di lasciar 
: sussistere tale incompatibilità coll’ufficio di com- 

messo postale, e quindi di sopprimere queste 
: parole di commesso postale. Bacchè sta il fatto 
j dichiarato dal signor Ministro che la grande 
; maggioranza, ovvero un numero assai rilevante 

di notai, ha protestato ed ha ravvisato una 
lesione del proprio decoro nel rendere compa
tibile 1.esercizio del loro ministero con questo 
ufficio (il quale se pure è ufficio pubblico, per 
certo e di grado molto inferiore), crederei che 
non vi fosse, motivo d i non soddisfare a codesti 
reclami.

T?i è poi qualelie cosa di più.
L’ufficio del commesso postale è defìnito da 

un regolamento di pubblica amministrazione 
il quale può essere soggetto ad una quantità 
di variazioni, e nel determinare' delle incom
patibilità mi parrebbe conveniente dichiararle 
soltanto riguardo a condizioni-fìsse, e che non 
possano venire facilmente variate.

B’altra parte poi sta il fatto che gli uffici 
postali anchem inori sono, incaricati della fun
zione di esercitare il servizio delle Gasse postali 
di risparmio.

Quindi in parecchie di quelle ragioni per le  
quali, si sono stabilite le altre incompatibilità, 
crederei di ravvisare un altro motivo per non 
aumentare il numero delle eccezioni al princi
pio di incompatibilità con altri uffici.

Per tutto questo io accetterei remendamento 
del signor Guardasigilli, inteso a che siano can-

■ celiate le parole di commesso postale.
; Senatore MIRA&LIA, Rei. Bomando la parola.
; PRESIDENTE. H a ja  parola.
: Senatore MIEAELIA, R elatore. Apprezzo le os-
i » v a z io n i delFonorevole Beodati, ma si può 
I osservare che tutti gli organici della pubblica'
. amministrazione si possono mutare dal potere 
I esecutivo, ed abbiamo veduto soppressi taluni 
Ministeri con semplici Becreti Reali.

; La mutabilità adunque degli ordinamenti am- 
nùnistrativimon mi sembra una buona ragione,

: p^r dedurne chpe non si deva far parola in
■ qiuesta legge dei commessi postali, sol© perchè 
domani da un nuovo Regolamento delle nuove ' 
amministrazioni delle poste si troveranno sop-

^pressi. Bisogna per ora - aecettare^ g l  organici
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<|É̂ î i S0B<H e B% f6¥l4 g io ito  M ctii tìiti si 
avranno più commessi poslaliv fln#a î%o i- re
clami dei notai, i qn&li non '^ogtiOii  ̂ sontì^^ne 
parlare.

siNismD M iMMA 1 MISM4. la
parola.

PEESIDira. Sa la paroM.
MMSTSO DI GRAFIA E GìffSmiA. Io r ip ^ v  cM  

avevo fatto qii ella semplice ossorvMoiao 
naéo, inquaatockè lo lagnanze dei notai erano 
qnasi universali, almeno di quelli ciie si trova#© 
in una posizione vantaggiosa nelle grandi citta.

Ora, domanderei all’ onorevole Relatore sé 
non si potrebbe sostituire a questa parola uf- 
fi;Gmie qualcbe altra parola più generale, M 
quale non incontrasse l’ostacolo del Regolamento. 
Se invece di dire tcfflcmii postali o GGmm&ssi 

si dice^e impée^&M fe ^ ed o
d ie  ci potremmo trovare d’accordo.

Senatore FINALI. Domando la parola.
Senatore MMELM., M^èutor-e. Peggio,, f^ e l ié  

aMora il Governo può nominare anctie qmt no- 
tari degFimpiegati postali.

MINISTRO DI GRAZIA E GlfSfim. Il Governo «ette 
nonaine si restringerebbe a quei luoghi, a  qMei 
piccoli co munì nei quali il notar© per i  
scarsi proventi ha fekogao di attendere ad altre 
occupazioni.

PRSSIDINIS. 'Qaaleuao ha cìiéesé© ^  parolai 
Senatore FINALI. L’ho do-mand-^a io; ma'non 

per entrare in questa questione dei commessi 
postali, bensì per ripigliare una questione che 
molto opportunamente, secondo me, aveva soi^ 
levata l’onorevole Tabarrini.

PRESIDENTE. Scus%. dividianio le quéstionr: per 
ora parliamo di questa dei commessi postali, 
poi torneremo a  quella cui ella accenna, solle
vata dai l’onorevole Sénatere TafearriaL 

Senatore FINALL Ma mi pareva che s i andasse 
aà voti; 1 emendamento del Senatore Tafearrimi 
d~ahronde riguarda un paragrafo che precede 
quello dei commessi festali.

PRESIDENTI. Sono fife# ìÉcfelv Fuie dall’acre 
distinti.

Dunqiue po^go al voti Feii^u^^mento propo
sto dall onor. Ministro di {^azia e Giustizia, 
che consiste m ila cancellazione dehe p ^ ole  il 
c&mmesso fostalG, il # te  significa che l’u#ki® 
^  Gcmwmrn pmimle, ove venga accolto l’emen- 
fiamento del signor Ministro, sarà incompati- 
biid CGii ufflcio di notaro»

Giti in%Hde di approvare la dùcei 
delle parole M o&MWéÉm

MI«RD DI GS«A i  lom aido la
parola.

i i i s i D i m  m  la p^oià .
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. lo  m n^dbm anéo 

là  soppressione, ma la sostiluzione di altre pa
role a quelle di commesso postale; vale a dire 
di sostituire le parole : ìtMpie^afo po€t&te a quelle 
dì é&mmps^- pési-ale .

Il Governo poi vedrà dove sia necessarto 
di Gongiimgere questo ùiloio a qù*ellô  di notaio.

Seucrtore lONfEZiMdiiD. Domando la  paro la ,
P̂ SIBENTE.- Ha la parola.
Senatore MONTEZi®ifR Impiegarlo postale è 

a#Gite il fattorino. Gi%dÔ  che queefo non possa 
è ^ r e  n ^ a  mente i e i ’omirevole s ip io r  Mi-

i f  gmazta-1 ^is?]®A. Ma qnesta è una 
parola generica che si p iò  riferire ad alti uf
fici mentre la parola commesso si riferisOè escIiL- 
sivamente ad un uAcio basso; per modo che 
questa parola non può mai imenderm per qnel- 
l’impiegato postale ohe si esige per l ’ufficio 
notarile, che non pnò e^ere m  im p ie g o  d i 
categoria inferiore.

^natore tASUÌA: Doim dO  la  parola.
l i i i r D m .  S a  la parolk
Senatore CAUUÌÌ. ÈFella legge postale, l%ìu?- 

tante postale è un impiegato di carriera.
Il commesso postale invece è  un individuo 

che generalmente in paese è onorato di questa 
missione, non ha paga, non ha soldo, e non 
ha che una retribuzione,, un profitto a misura 
del lavoro che egli fa..

Si è chiamato comm-esso postaie per legaliz
zare questa sua posizione. ìfon può essere tra
slocato, è un portatore di lettere come in Inghil
terra e nel Belgio.

Invece l’aiutante postale fa carriera e pas#a 
ufficiale di posta. Quindi s i  tiene fiuesta parola, 
0 niente.

BM EiW iii lo-(i®«®do se  q»lie«IIO sostit#sC0
qualche altra parola precìsa a di òwn-̂
memo postale ; pcreh# no® fesso  iimttere ai 
voti Una proposta- indeterminata.

 ̂MHISTRG DI GRAZIA I  GIUET». Io ho dettò m e  
si sostituisca' la frase « impiegato p&stàle f.

PEESIDilfEv Devo pertanVb porrò a’ v'oH qùe- 
si ultima proposta dcT signor Alifilstrò, cioè' òhe
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si sostituisca allo parole 4 i  
quelle di impiegato pQ^tglg.

Glìi approiva d ie invece 4e |le  p#ro^ d i m w - 
messo piostale, si scrlvauo -le parole im^iegmkQ 
posiale') voiglia sor^epe,.

(Non è approvato.)
P̂ pglDBMTE. Resta quindi ip qui^pto a ciò il 

testo deirufflcio Ceptrale,
Ora si viene alla propossta del -sigupr Renar- 

tore Tabarrini, ripigliata dpi aigpor Senatore 
Finali.

Senatore FINALI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore FINALI. Domando seusaal eìguer Pre

sidente, se io aveva cbiesto d’entrare neMa.discus
sione, ripigliando la proposta dell’on. Senatore 
Tabarrini, quando verteva la discussione sulla 
parola commessi.

A ciò fui mosso dall’ordine in cui si trova il 
paragrafo dove è .parola dei comm#s|i, rispetto 
alTaltro.

A me adunque parve molto oppor^ua la^pro-. 
posta fatta daironor. Senatore Tabarrini ; ,e il 
motivo lo dirò in poche parole. Per discono- 
seere la ragione e la opportunità della proposta 
deìl’on. Senatore Tabarrini, vale.adire di ag:giun- 
gere al testo dell’articolo Taggiuntivo cigglomcr- 
rato allapopolazione di 5,000 anime, per riguardo 
a quei Comuni che avendola non superiore ai 
5>0,00 abitanti, hanno d’uopo di speciale prov
vedimento, bisognerebbe disconoscere in pari 
tempo il diverso modo di essere dei Comuni in

Certamente chiunque abbia innanzi agli occhi 
della mente soltanto i Comuni dell’Italia meri
dionale, e non gli altri, può credere che sia del 
tutto inopportuna la proposta fatta dall’onore
vole Senatore Tabarrihi* Por contro, chi conosce 
il modo di essere e le condizioni dei Comuni 
deiritalia superiore^ in ispccie dell’Italia 
Centrale (e mi pe-rmetto dire che il tipo . storico 
del Comune italiano .si trova, meglio chealtrove, 
nell’Italia Centrale) non può a meno di ricono
scere Topportunità di quesl^a proposta.

NelTltalia meridionale per condizioni note a 
tutti, alcune delle quali buone, altre cattive, 
la popolazione è tutta agglom erata; popolazione 
sparga non ce ne è :  invece nelFItaUa;media, 
e sopratutto nella Toscana e nelle Romagne, vi 
hanno parecchi Com.uni che hanno una notevole 
popolazione, ma sparsa.per la più gran parte.

Accade che Comuni i quali noverano più di 5,000 
abitanti, sono nulla più che Comuni rurali, 
perchè il centro non accoglie più di due o tre 
mila abitanti, ed anche meno.

Mi basti citarfO il Comune di Capaunori in 
Toscana, dove, nelle nostre statistiche trovo 
40 0 45 mila abitanti ; ma qualcuno potrebbe 
restare poi maravigliato se, girando tutta la 
Toscana pel lungo e pel largo, non troverà mai 
quel Comune, perchè il Capoluogo di questo 
Comune è un gruppo di poche case.

Ora, siccome la ragione delia disposizione 
dell’ articolo ,2 sta tutta in quosto, cioè di fare 
una disposizione privilegiata per i Comuni in 
cui, non è facile trovare persone che adempiano 
TuflScio di notaio senza che lo possano riunire 
con altro ufflcio, cosi questa condizione ap
punto si verifica in quei Comuni nei q u a li  non 
trovasi accentrata una notevole popolazione.

L’aggiunta propossta dall’onorevole Senatore 
Tabarrini del resto non altera nè punto nè poco 
reconomia delia legge. L’articolo dice :

« L’uMcio di notaio è incompatibile con qua
lunque impiego stipendiato, o retribuito dallo 
Stato, dalle Provincie e dai Comuni aventi 
una popolazione sopra i 5 mila abitanti ».

Che cosa domandava l’onorevole Senatore 
Tabarrini? Che per essere condizione d’incom
patibilità, quel novero di popolazione debba es
sere agglomeroito.

In verità io non so in che modo possa que
sta •aggiunta dichiarativa alterare reconomia

A me sembra invece che non solo Tecono
mia della legge non si alteri punto, ma che 
anzi mercè deli’aggiunta si perfezioni l’articolo. 
La ragione della incompatibilità praticamente, 
consiste .appunto in U';a condizione di cose,, 
che si ritrova quando è agglomerata una 
notevole popolazione ; in questo agglomera- 
mento c’è un certo svolgim ento,di forze, eli 
facoltà e di attitudiini per le quali gii uffici della 
civile . Gonvivendza possono essere seimrati l'uuO' 
daiPaltro, e trovare non pertanto chi li adem:- 
pia. Cosi non è, od. è molto più difficilmente, 
quando la rpopolazione è sparsa.

Q̂ uindi io :mi permetterò di far mia la pro-̂  
posta deli’onqravole Tabarrmi; tanto pm che 
egli non Fave va abbandonata, mi pare, se non 
che per la poca speranza che egli aveva di 
vederla axrnmovata.
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Senatore MIRAGLIA, Relatore, Chiedo 1-a parola.
PEESDMTS. Ha la parola lonoreTole Senatore 

Mìraglia.
Senatore MIRAGMA, Relatore. Intendo rispon

dere brevemente alle osservazioni delfonore- 
vole Finali. Il progetto della legge 25 luglio 
1875 sul notariato, non fu elaborato da ma
gistrati delle provineie meridionali, ma da ma
gistrati della Toscana, e ne fu relatore Fegre- 
gio e dotto nostro Collega senatore Poggi; e 
faceva parte della Commissione il compianto 
Senatore De Foresta, dotto ed esperto magi
strato, il quale per Paltò posto che occupava 
di primo Presidente delia Corte d’Appello di 
Bologna, conosceva molto bene la posizione di 
fatto, in cui versavano i Comuni delle Roma- 
gne. Si riconobbe allora che Fart. 2 dellà 
legge corrispondeva ai bisogni dei Comuni, ed 
allora fu scartata Fopinione da me manifestata 
nel senso degli onorevoli Tabarrini e Finali. Ma 
non essendosi, dopo pubblicata la detta legge, 
levata alcuna doglianza, pare alFUfficio Cen
trale che non sia conveniente mutare og’gi 
senza alcuna ragione quanto fu con fmaturo 
consiglio adottato ieri.

PRESIDMTE. Interrogo il Senato se appoggia 
F emendamento del Senatore 7 o barrimi svolto 
dal Senatore Finali.

(È appoggiato.)
Senatore FINALI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore FINALI. Intendo dichiaTare che io 

non volli menomamente fare alcuna critica al- 
Fonorevole Relatore della Commissione, e nep
pure di attribuire ad errore ciò che io non credo 
essere altro che una svista. Anzi, parlando, non 
pensai alla provincia cui egli od altri degii 
autori del progetto di legge appartenessero.

Io sono poi lietissimo di aver dato occasione 
a lui di parlare, giacché egli ha dichiarato che 
da prima Fopinione oggi espressa dall’ onore
vole Tabarrini e da me era pure sua. Questa 
sua dichiarazione certamente avvalora la pro
posta che noi abbiamo avuto Fonore di fare.

PISSDENTE. Pongo ai voti questo emenda
mento aggiuntivo che consiste nelFintefeaìare 
tra la parola popolazione e la parola superiore 
m  5^000 abitanti la pMOìs, agglomerata.

Chi intende di approvare quest’aggiunta, vo- 
sorgere, .

(Approvato.)

Senatore SCALINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore SCALINI. Io proporrei di togliere Ful- 

tima parte di quest’articolo : « e Vesercizio abU 
tuale del patrocinio legale presso g ii uffici d i 
pretu ra  ».

Io credo che non aggiunga prestigio al notaro 
il vederlo frequentare F auie delle preture, e 
tanto più se si desse il caso che avesse a discu
tere e prestare il patrocinio in atti che avesse 
steso come notare.

Esso specialmente vi scapiterebhe nei paesi 
di campagna, dove ha bisogne d’ ispirare la 
più grande fiducia, dove gli abitanti ordina
riamente non hanno libertà di scelta, e neces
sariamente debbono dipendere dal solo notare 
che vi è; per cui mi pare, ripeto, che non giovi 
al decoro del notare il fare anche un poco da 
avvocato; il che può far nascere il sospetto 
che stenda degli atti poco chiari, poco precisi 
per poi avere occasione di prestare in altro 
modo il SUO ufficio.

Senatore MIRAGLIA, Relat. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore MIRAGLIA, Relatore. Prego F onor. 

preopinante ad osservare che nella legge spe
ciale sulla professione di avvocato e procura
tore è scritta la incompatibilità con la profes
sione di notare. Il progetto in esame adunque 
ad altro non mira che a risolvere il dubbio 
sollevato da taluni procuratori generali, se 
fosse permesso ai notari Fesercizio abituale del 
patrocinio legale presso gli uffici di pretura, 
nei quali non è richiesto dalla legge il neces
sario ministero di un procuratore legale, iscritto 
nell’albo dei procuratori. Nella Relazione mini
steriale e in quella dell’Ufficio Centrale sono 
in succinte parole svolte le ragioni per le quali 
si è opinato di non esservi incompatibilità tra 
l’ufficio di notaio, e quello di difensore abituale 
negli uffici di pretura. Nei grandi centri, ed 
anche nelle sedi dei trihunali cireondariali, che 
esercitano giurisdizione su di un piccolo ter
ritorio, F esperienza dimostra che i notài, se 
anche il volessero, non potrebbero far concor
renza ai procui?àtori iscritti nelFalbo, nelle abi
tuali difese delle parti davanti le preture.

Ma in moltissime preture non si trovano che 
i soli notai idonei a difendere le ragioni delle 
parti; e perchè privarli deìFopera legale di un 
notaio, che per la sua qualità non può fomen-.
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taro liti ^ discapito dM proprio decoro ?ì
Sonza  ̂dilRnga*rmi io altre considèrazióni, mi 

duole di non potere essere di accordo con Fono- 
revole preopinante.

PRESIDENTE. L’on. Senatore Scalini propone di 
togliere dni capo-verso dèlFart. 2'le ultime pa
role che cosi suonano : « e Fesercizio ahituale 

del patrocinio leg a lo  presso gii ufiloi di 
«• Pretura- »»

L’UiScie OentralO non aeeettar questa^eancel- 
lazione;

Interrogo il = Senafo se  appoggia la < canceila^> 
zione proposta dal Senatore Scalini;

Ohi Fappoggiaj voglia alzarsii 
(è  appoggiata.)  ̂ ^
:^EEIDENfI. La pongo ai'voti:.... ‘ -
Senatore DEOMTL Elomandè la  parolir. 
PEESIBiifS. Ha la- parola-t 
Senatore DiODATIt IO appoggio^ Femendàmento 

del Senatore Scalini. È vero che la« lègge non 
esige un patroeinio legale pei piatenti presso 
le Preturej ooiae voluto davanti allO' altre 
giurisdiziòMi

Ma può domandarsi: è questo un bene od 
un male? Io credo che sia un male, e spero 
che venga il momento in cui Fobbligo del pa
trocinio a ministeriò dei procuratori sìa estèso 
anche innanzi alle Preture.

La legge ha bensì accordato alle parti d i 
poter dare un mandato dì fiducia a persone 
anche non. legali per rappresentarle davanti ai 
Pretori; ma questa concessione è fatta soltanto 
perchè i cittadini, nelle accidentalità svariate 
dei loro affari, sian liberi d’affidare il mandato 
per la trattazione di un singolo affare a per
sona di fiducia^ che non sia procuratore legale, 
ma non già per creare un esercizio abituale di 
patrocinio.

AlFatto pratico poi, quando si è avuto oc- 
easione di frequentare le udienze dei Pretori, 
sapete,- 0 Signori, che cosa si riscontra? Suc
cede che a chi abitualmente esercita cosiffatto 
patrocinio davanti ai Pretori vien dato un brutto 
nome, quello di faccendiere. Il faccendierismo 
egalé ha origine ed è mantenuto propriamente 

dà questa libertà di costituire procuratori non 
egah davanti ai pretori, ed è una piaga, come 
D ì sanno, delFAmministrazione, il faccendie- 

nsnio. Ora, io per me non posso convenire che 
sia utile e decoroso per i Notai, che dessi ©ser- 
1 an 0 abitualmente il patrocinio diventino veri

 ̂faccendieri, e siano con ciò autori di tutti i  
mali e di tutti gli inconvenienti che, rm dle- 
riyano.

■ partev. questo pubblico ufficiala ch^
ha. facoltàn nientemeno di imprimere agli: attis 
la prerogativa di titoli esecutivi pari, alle seus-* 
tenze,, devo esser© un personaggio molto, sth 
mato, e perderebbe molto della sua estimazionet 
se diventasse^ un faccendiere.

Inoltre, le liti nei'piccoli paesi destano, delles 
passioni, dei puntigli di partiti, ed è bene che 
un notaio non. prenda parte attiva al litigio* 
avanti alle Preture, o non condivida queste’ 
passioni,, e resti ncdla sua.condizione di serenità

di imparzialità per ispirare della fiducia.
Io quindi coH; tutta/ la convinzione prego il 

Sonato a voler accettare Femendàmento del^ 
Fonorovolo Scalini.

Senatore MIRAfiLIA,̂  . Bomando la
parola. .

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore Relatore. Il: Sonatore Deo-

dati, assai competente nelle case del foro, de
plora i faccendieri che invadono le preture fò- 
mentandò tra i litiganti la favilla della discor
dia, e che prolungano i litigi e creano mille 
eccezioni dilatorie per bene smungere i mal 
capitati nelle loro mani. Ma non si fa un bel* 
complimento ai notai assimilandoli ai faccen
dieri, solo perchè assumono la difesa abituale* 
nelle cause davanti le preture ; ed io penso 
che i faccendieri si allontanano dalle preture, 
quando debbono stare in confronto di uomini 
seri, quali sono i notari, ì quali non potreb
bero più meritare la fiducia delle famiglie se 
nella difesa delle cause dessero prova di ve
nalità e di corruzione.
j Ih*ego adunque l’onorevole Dèodati di non in- 
isistere nelle sue proposte.'
; PRESIDENTE. Pongo ai voti la caneellazione 
iproposta dal Senatore Scalini delle ultime parole 
del capoverso dell’articolo 2°: « e Fesercizio 
abituale del patrocinio legale presso g |i uffici d i 
pretura ».

Chi l’approva voglia sorgere.
(Non è approvato.)
Si legge adunque e si pone ai voti il testo*, 

dell’art. 2 quale è stampato, aggiunta sola*  ̂
mente nella prima parte la parola agglome
ra ta , tra laparola'pojpp^avsfowe, e le parole 
periore ai 5 ,000 abitan ti:

Sessione del 1878 Senato d il  Bjeono D is e u siim L  f. 31.
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però avere ano schiarimento s-nl che ho
mo'sso. Poi vorrei aggiungere a questo articolo: 
che le spese del locale e del mohiìio siano soste- 
mute dal Comuné ove risiedono il €oiiBigiio ed 
archivid notarile.

Desidero fare questa aggiunta perchè si sa 
come succede da noi, ove il movimento indu
striale è poco sviluppato, e si fa molto' nsse- 
gnamehto sui proventi che può dare ad tìn 
Comune la esistenza di un ufflcio.

Ènna tendenz-a certamente che io non approvo, 
ma pure è cosi, e da qui nasce la grandissima 
difficoltà che incontriamo di sopprimere alcuni 
degli uffici che è nei cuore di tutti di fare levar 
via, come sarehhe di alcune preture e anche 
di sottoprefetture e via dicendo. La mia aggiunta 
tende a frenare, un pochino questa avidità, que
sto desiderio di una parte degii abitanti di un 
Comune, e , p u r e  di quelli che sono capoluoghì 
di circondario, i quali hanno vantaggio dalf au
mento degli uffici, percffiè danno occasione ad 
un maggiore movimento eoonomico.

Dico per frenare un pochino queste piccole 
cupidità e  perchè non tentino di influenzare i 
Comuni circostanti onde abbiano da votare |e  
spese per sostenere archivi che non lana® ra
gione di essere. ■

I Comuni spe^o vsétan® 1# spese aita eiecm, 
non serve il rammaricarsi dopo. Ma appunto 
per credere di porre in guardia anche le località 
ove possono sorgere queste non giustifieàte 
ingordigie, farei questa proposta, cioè; che le  
spese del locale e del mobilio sieno sostenute 
dal Comune ove dovranno risieèere i  Consiglio 
e rarchivio notarile. Ciò è anche in corrispon
denza con disposMìoni per molti a i# i istituti 
provinciali, le spese dei quali rèlativamente ài 
locali ed al suo mobilio sono sostenute dalle 
città 0 dai Comuni, nei quali risiedono^ ' 

Desidererei, come dissi', avere anche ” uno 
schiarimento sulle disposizioni da prendersi nei 
caso di deficienza dei mezzi occurrenti per soste
nere le spese degli archivi dei Consigli notarili 
nei capó'iuoghi di Provincia. ' ' ' ' ' '

Sonatore ÌIEifillA, Uèìatm'm, ©o-tóindo 'la'|ìa-
r®tà. 'n

msiMNTl,. Ha la parola. - ‘
Senatore MIEA&LI4, Pelatole. Jtfepdn^ pron̂ - 

tamente alte domande deirohorevolo predili-' 
nante. - ' ’ '•*

fl punto pii importante di queste progetto

di legge sta nella riforma degli archivf nota
rili 5 e nella Relazione si sono svolte ampia
mente le ragioni, per ie quali l’Ufficio Centrale, 
scostandosi dal progetto ministeriale, ha do- 
vuto ammettere in principio che, poiché la giu
risdizione notarile esercitandosi nel territorio 
in cui il Tribunale civile e correzionale ha giu- 

• risdizione, i’arcMvfo notarile deve avere la sua 
sede nel luogo in cui risiède il Tribunale ci- 
vìlo e correzionale, non in altro modo si puh 
ritornare agli archivi provinciali, che quando 
i  mezzi pecuniari sono insufficienti per conser
varli nel distretti dei Tribunali civili e corre
zionali.

Id  è pure da notarsi che in talune provincie 
gli archivi continuano ad essere provinciali 
perchè, benché suddivise in circondari, hanno 
però un solo Tribunale che ha giurisdizione in 
tutta la provincia.

jE poi, se si volesse ritornare agli archìvi 
provinciali, bisognerebbe estendere la giuri
sdizione dei notai à tutto il territorio delli 
provincia. Ma chiunque d e g l onorévoli Col
leghi intervenne alla' discussione della legge  
23 luglio 1875, ricorderà facirmehte che io pro
pugnai là giurisdizione provinciale dei notai, 
ma la Commissione fu ferma ed il Senato adottò 
il sistema della giurisdizione pedissequa a quella 
dei Tribunali civili e correzionali ; ed a base del 
sistema prevalso si sonò compilate le anaìoghè 
tabelle dei notai.

Hon credo che Foriorevole Huardasigifli ed 
ilSenato sarebbero disposti a mettere in discus
sióne una materia si ardua e spinosa.

PRlSlDElA Ha la parola il Sonatore ScalinL
. Senatore, S6ALP0. A die Ifrq , mcn, ho doman
data la parola. L’onorevole Relatore non ha  
xisposto appieno alla mia interrogazione, # ie  
si riferiva al epso d’insuffieienza di mezzi, degli 
archivi posti nel capoluogo d;el|a Provincia, 
ma è stalo conforto il sentire l’opi
nione di un illustre magistrato, ôna-’è l’onore
vole Relatore, conforme alla e  eofìtrarm 
cioè allo sforper# degli archìvi, agli ar-
chivi circondar:^, e però ne sono s^ddkfaito 
in -questa pafte^ ^

Senatore DIMàS. S om aiA . Ik 
'■ì M
'-Sematere M W à ì t  Dom^derei alFUfficio Cen

trale se avesse nessuna difficoltà di sostitumé
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però avere ano schiarimento s-nl che ho
mo'sso. Poi vorrei aggiungere a questo articolo: 
che le spese del locale e del mohiìio siano soste- 
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spese per sostenere archivi che non lana® ra
gione di essere. ■
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alla parola distrettOy che si logigu ^  [̂uest^ar- 
ticolo, quella dì circondario,

È poca cosa, ma fu osservato che ia molte 
delle nostre leggi manca la uniformità di lin
guaggio.

Là. parola distretto  dalla legge organica 
dell’ordinamento giudiziario è consacrata a de
signare il territorio della giurisdizione della 
Corte d’appello ; la paróla distretto  secondo gli 
ordinamenti dello Stato non è usata per alcuna 
circoscrizione, ed è adoperata soltanto nelle 
provincie venete. 11 territorio assegnato alla 
giurisdizione del Tribunale dalle leggi vigenti 
è detto circondario, e nello stesso discorso 
teste pronunziato dall’onorevole Senatore Mi- 
raglia ho sentito spessissimo ripetere la frase 
archivi circondariali. , ,

A me quindi parrebbe, se TUfflcio Centrale 
non avesse speciali ragioni per mantenere la 
parola distretti,^  molto opportuno sostiture 
alla paiola distretto  l ’altra circondario^ è ciò 
appunto per servire soltanto all’ uniformità di 
linguaggio tra questa ed altre leggi che riflet
tono la materia giudiziaria.

MSroiME. Ha la parola il signor H-elatorO.
Senatore Relatore. La, parola di

stretto  è nel testo dell'’arì. 3 della legge ^5 
luglio 1875, e mal si sostituirebbe la parola 
circondario, poiché nella moderna organizza- 
ziòne giudiziaria, non tutti 1 "Tribunali civili e 
còrrezionali sono circondariali, poiché parecchi 
sono provinciali; che anzi sonovi dei eircon- 
darì che non hanno Tribunali civili e. corre
zionali. La parola dunque distretto  é acconcia 
ad esprimere d concetto della legge, che là 
dove sonovi Trìbunaii civili e correzionali, vi 
debbono essere Collegi notarili,Consigli notariii, 
ed archivi. ?

PlESB)MTE. Avendo il signor Senatore S a lin i ' 
desistito dalla sua proposta, rileggo fariteolo 
per metterlo al voti.

Senatore SGALIHI. Domando la fàrola.
PUSIDENfE. Ha la parola.
Senatore BCihlIl. L’ aggiunta la mantengo, 

cioè che: per sopperire a le  spese idi affittò te i  
locali e delia fornitura del m oblio occorrenté 
per 1  Consiglo notarile e l’arcMvio, vi pr@v- 
veda il Comune dove hanno sede.

In questa parte non vorrei desisteirh, Mlvo 
a farlo quando mi persuadessero le ragioni con
trarie.-, . , , ,  . . . . . .  ........... .

i. Il signor Sciatore Scalini ha pro
posto di aggiungere a-questo articolo un capo- 
verso cosi concepito :

« Le spese del locale e d i mohilio saranno 
sostenute dal Comune ove risiedono ilConsiglio 
e rarchìvio notarile ».

L’Ufficio Centrale accetta codesta aggiunta ?
Senatore MUAfiLIA, Relatore. L’Ufficio Centrale 

non può accettare la proposta aggiunta, per
ché in evidente opposizione col concetto, a  
cui é inspirato T articolo in discussione. Una 
delle due: o il distretto notarile ha forze da 
mantenere ^archivio, e si starà nella regola; 
ma se non ha mezzi sufficienti da mantenere 
l’archivio, non deve dipendere dal Comune, dove 
ha sede il Tribunale civile, la scelta di doversi 
l’ archivio 0 incorporare ad altro distrette, o 
essere couservato. Interessati essendo tutti i  
Comuni del distretto, é necessario il concorso 
della maggioranza degl’ interessati per risol
vere la conservazione o la inOorporaziOne.

Senatore SCALINI. Non é in questo senso ché 
io ho presentato il mio emendamento ;, io Aon 
ho mai inteso di dire che la risoluzione non 
possa dipendere che dal comune ©apòluog® t e i  
circondario.

So anch’io che si devono sentire tutti, i co* 
munì interessati. La mia proposta, come dissi, 
tende ad impedire che il comune del capoluógo 
del circondario, per la larva di un vantaggio 
per Tiinpianto di un nuovo ufficio nelle sue 
mura, voglia indebitamente fare propaganda 
presso g li altri comuni per averli favorevoli 
nella votazione dei fondi necessari a sopperir© 
alle spese occorrenti in cas© d’insufficienza di 
proventi del Consiglio e  deH’archivio notarile^ 
e cosi creare uffici che non possono vivere etoe 
di una vita artificiale.
, Quest’aggiunta ha un carattere eerrefctivo, e  
mi era permesso di farla perchè non vulnera 
niente affatto la l^ g e ^  ma oltre le spese «dd 
locale e del mohilio vi sono le spese di tutte 
T impianto e  andamento del Consiglio e  deb' 
l ’archivio notarile. La mia questione era sola** 
'mente economica. Naturalmente la intesi sotto 
questo senso, che cioè il comune del capoluoge 
avendo il vantaggio di avere un ufficio, van
taggio in miniatura se Volete^ non può ne
garsi che chi abbia un utile sopporti anche 
Una parte maggiore delle spese. Praticano d# 
stesso i# Stato e  le povéncie fche per molti
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istifeti &EII10 ^Rgmò le  ^Igioài éei iBaasM *ed il 
mobilio al comune dove risiedono.

Mi sembra che con questa mia proposta non 
SI tenga ad intaccare il concetto della legge; 
è questione ai spese che non tocca menoma
mente l’econoinia della ^leg^e.

Senatore MIRA6LIA. Bc^hando da p?^®i;. 
PRISIUENTI. Ha la^paroln,'.
Senatore MIRAGLIÂ  Mel&ttì'î e. Io ^on tornei 

prolungare la discussione, e mi limito a dire 
soltanto che la lègge sul notariato hton deve 
Ohe stabilire il principio in ordine alla conser
vazione dell’archivio per raccordo dei Comuni 
interessati a sostenerne le spese. Ma in qhanto 
alle norme del riparto e contributo, seno de 
leggi amministrative quelle che provvedono a i  
modi per potersi la i^ g e  eseguire^ se r Co
muni discordassero sul riparto delle spese.

PRESIDENTE. Se l’on. Scalini non insiste hèMa 
sua proposta, pongo ai voti l’articolo 3. - 

Art. 3. In ogni distretto dove ha sede il Tri
bunale civile e èorrezioliale, vi è un Gellègio 
di notari, un Consiglio notarile ed un -archivio. 

Nei distretti che hanno meno di quindici no
tari, il Collegio, il Consiglio e l’archivio sono, 
per decreto reale, riuniti al distretto del ca
poluogo della provincia dove ha sede il Tribu
nale civile e correzionale, o ad altro distretto 
più vicino della stessa provincia.

Nei distretti che hanno quindici o più no
tari, e dove può prevedersi l’insufficienza dei 
proventi dell’archivio a sostenere le spese re
lative, può, con decreto reale, sentiti i Comuni 
componenti il distretto -acciò dichiarino se pre
feriscano d’assumerne le spese, e previo il pa
rere della Corte d’appello, essere ordinata la 
riunione del Collegio, del Consiglio e dell’iÉÉ̂  
chivio al distretto del capoluogo della provin
cia dove ha sede il Tribunale civile e corre
zionale 0 ad altro distretto più vicino della 
stessa provincia. Se però tutti i comuni del di
stretto, 0 quella parte di essi che rappresenta 
Ja maggioranza della popolazione, preferiscano 
di assumere il carico delle spese, potrà, con 
decreto reale, conservarsi in quel distretto il 
Collegio, il Consiglio e l’archivio notarile.

Sarà inoltre istituito un archivio nei capo- 
luoghi di mandamento, non esclusi quelli nei 
quali ha sede Varchivio del distretto , qualora 

verifichino le condizioni indicate nell’ arti
colo 101. ,

PRBSIfiENTE. 'Chi l%q>pr€itâ
^Aipprovato.)
PRESIDENTE. Si passa all’articolo quarto 

concepito:

Aft. %. ^ h  ^ c : ^  fè É è  'dà ^Uibblic^si 
là '^rè^ènte lègge, detèfiiiinerà. Uditi i Cdnsigli 
pÒtihciaM e i Consigli hófacrili, il numero e là 
residenza^dèi hòtàri per hrascun distrétto.

Là tabèlla che déteriUinà il huinero è là %- 
sidèifea dei nOtari pdffà, Mdfti i Consigli prÔ  
vìhciàli e i  Consigli notWOili, èssere rivista è 
modifleàta Ogni 10 anni, èd anche entro un 
termine più breve, in  seguito a domanda dèi 
détti Cohsipi, guàndo he sia dMoÉfàta ià  nè- 
cèSSità.

approva questo articolo, vaglia sorgere.
(Approvato.)
Si passa all’articolo quinto.
Art. 5. Per essere nominato notàio % hèòès-

1. ÉtSe'^ èiWàiihd -del Èègho 'ed àfère 
compiuto l’età di ventiquàttro àìihi.

Chi ha compiuto gli anni ventuno può essere 
nominato notaro quando non vi siano altri con
correnti, che abbiano T età di anni ventiquattro, 
e vi sia il parere favorevole del Consiglio no
tarile e della Corte d’appello;

2. Presentare i certificati di moralità;
3. Avere compiuto nei modi stabiliti dalle 

leggi e dai regolamenti della pubblica istru
zione, i corsi delle istituzioni del diritto romano 
comparato col diritto patrio, dei Codici civile e 
di procedura civile, del diritto commerciale e 
del diritto penale, ed averne superato gli esami ;

4i Aver ottenuto l’ iscrizione fra i prati
canti presso un Consiglio notarile ;

5. Aver fatto la pratica per due anni con
tinui, dopo l’iscrizione e dopo l’esame come 
sopra superato, presso un notaro residente nel 
distretto del Collegio.

Per i funzionari dell’ordine giudiziario, per 
i  procuratori e gli avvocati in esercizio basta 
la pratica per sei mesi continui;

La pratica incominciata in un distretto può 
essere continuata in altro distretto; nel qual 
caso il praticante dovrà inscriversi a forma del 
precedente n.® 4 presso il Consiglio notarile 
del distretto in. cui intende proseguire la pra
tica.
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6. Avere sostenuto con approvatoli© nn 
esame d’idoneità, dopo compiuta la pratica no
tarile.

« Nelle isole dove non esiste alcun notaa*o, 
potrà con decreto Reale^ previo il parere del 
Consiglio notarile e della Corte d’appello, es
sere temporaneamente autorizzato ad eserci
tarne le funzioni uno degli aspiranti al nota
riato, che, fornito dei requisiti necessari per la 
nomina, ne faccia dimanda, ed in difetto il 
cancelliere della Pretura, se vi è, il Sindaco od 
il segretario comunale, od altro fra i funzio
nari e le persone residenti nel luogo, che si reputi 
di sufficiente idoneità. Lo stesso decreto Reale 
determina le condizioni relative all’ esercizio.

« L’esercente in tal modo autorizzato, rispetto 
alla responsabilità civile e penale dipendente 
dai suoi atti, sarà considerato come notare ».

Chi l’approva, voglm sorgere.
(Approvato.)
L’ordine del giorno per domani è  il seguente :
Al tocco, riunione negli Uffici per l’esame dei 

seguenti progetti di legge:

Riordinamento del personale della 
marina militare; .

Spesa per la costruzione di una dirama
zione ferroviaria all’arsenale della Spezia ;

Maggiore spesa pel compimento della gal
leria del Colle di Tenda ;

Spesa per la costrnEione di diversi ponti 
lungo le strade nazionali;

Maggiori spese pel compimento del prim# 
e secondo tronco della strada nazionale dei 
Tonale in provincia dì Brescia.

Alle ore 2  si terrà seduta pubblica per la vo
tazione a scrutinio segreto del progetto di legge  
per Tapprovazione del trattato di commercio o  
di navigazione conehiuso fra ritaiia e la Grecia, 
e pel segnito della discussione del progetto di 
modificazioni ed aggiunte alla legge sui note- 
riato.

La seduta è sciolta ^ore §
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